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iù àtio Sianoti 



A Lei meritamente prescelto nel Col- 
legio dei dodici Comuni del Casentino, che 
sono tutti di montuosa campagna — a Lei 
sperimentato e valente zelatore degli inte- 
ressi del popolo — io Casentinese di origine 
mi ardisco indirizzare queste pagine, con 
preghiera di farsene patrocinatore presso 
V Autorità parlamentare della quale fa parte. 

Quando sarà V ora che il Parlamento 
rivolga i suoi studj all'amministrazione in* 
terna dello Stato, avverrà forse che più del 
dommatismo stimi profittevoli le cognizioni 
pratiche. Allora noti saranno, mi do a cre- 
dere, dispregevoli queste mie, che per mez- 
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so della S. V. Illustrissima vorrei fargli 
presenti, affine di promuovere la cessazione 
di un male che i Governi tirannici fomen- 
tano di lor prava natura, gli onesti e li- 
beri come il nostro, tollerano con dolore al- 
lora soltanto che si veda impossibile di al- 
lontanarlo. 

U esercizio di medicina che per ben 
sette lustri durai fra gli abitanti della cam- 
cagna mi porse occasione di conoscere ad- 
dentro ogni cosa di questa parte della so- 
cietà altrettanto preziosa quanto ingiusta- 
mente negletta — - Ne avrei tardato sin qui a 
propugnarne la causa, se le due volte che mi 



toccò sedere Deputato Toscano, le preoccu- 
pazioui politiche non avessero tolto ogni 
luogo alle trattazioni di cose amministra- 
Uve. 

Privo dell'onore di conoscerla di per- 
sona, ho pure abbastanza o?ide lusingarmi 
che non sarà per isdegnare la mia preghie- 
ra, e che vorrà eziandio concedermi di ras- 
segnarmi con stima ossequiosa 

Arezzo 2 Marzo 1861 
Della S. V. Onorandissima 



Devotiss. Obbligatisi. Servitore 

Dott. a. PALMI 
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Minime quidem contennenda ratio civifis 
et disciplina popxdorum . 

CÌCER. 

Di questa presente libertà si lungamen- 
te desiderata, coir incessante proclamarsi gra- 
ti a cui ce la procurò, non si persolve il de- 
bito nostro. Come la fede non secondala dal- 
le opere è morta; così la gratitudine di alcun 
benefizio è ostentazione o menzogna, senza 
che un qualche buon uso del benefizio me- 
desimo retribuisca il benefattore d' incorag- 
giamento e di ajuto a proseguire nell' opera 
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sua generosa. £ poiché tra le facoltà svinco* 
late dalla barbara ingerenza dell' assoluto, 
principalissima fra le altre si è la parola ; 
questa è a mio credere che onestamente ado- 
prata può rendersi mezzo efficace di bene ac- 
colta retribuzione. 

Un Governo che dopo rialzala una Gen- 
te da secolare oppressione, si mette all' im- 
presa di costituirla in ordini nuovi, può dir- 
si entralo nell' arduo arringo di una ricom- 
posizione sociale, in cui vuoisi andare guar- 
dinghi onde nel ricomporre la società, non 
ne avvenga di dissolvere la Famiglia — Ec- 
citate dalle speranze delle utili novità, tutte 
le Classi della Nazione se gli fanuo d' intor- 
no, come i cerchi concentrici attorno a un 
corpo grave caduto nelle acque del lago . I 
primi di questi cerchi dove stanno la ricchez- 
za, la scienza, ed anche un po V ambizione 
V avarizia V intrigo si stringono al centro con 
ardimento da disgradarne Prometeo, e quello 
che loro giova ne colgono. Gli ultimi e più 
lontani vasti ma di lieve sporgenza, dove 
stanno le classi diseredate prive di potenza 
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e di ardire, poco o nulla arrivano a coglier- 
ne. E qui sta il grave pericolo del dissolvi^ 
tnento della Famiglia, imperocché la leva di 
libertà colla quale si smuove 1' edificio del 
servilismo, voglia essere maneggiata abilmen- 
te sul pernio della uguaglianza. Mentre in 
diverso modo trattandola si deve esser certi 
di rallentare, ed anche di rompere quei lega* 
mi di affetto, i quali tengono le diverse clas- 
si, unite, concordi, e quasi in domestico con- 
sorzio per interessi comuni cospiranti al co* 
mun fine della prosperità della Patria. 

11 nuovo reggimento della Italia risorta; 
illuminato e liberale coni* è, non frappose in- 
dugio a rivolgere le sue cure al progresso ci- 
vile della Nazione, e diede opera quindi al- 
l' insegnamento che è mezzo precipuo di ci- 
viltà. Di Professori formicolò il Paese per mo- 
do, che T abbondanza oramai deprezia la mer- 
ce, c frattanto alla Gente agricola ed opera- 
ja manca ogni sorta di elementare istruzio- 
ne: Che faremo di un popolo di Giovani chtf 
sanno leggere, in tanta affluenza di cattivi 
libri? — diceva il francese Bonald — Ma noi 
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diremo, — che fare di un popolo di Giovani 
che nemmeno sappiano leggere, in tanto bi- 
sogno di viriù morali e civili, in tanto ur- 
gente necessità di un più alto sentire della 
Patria, e di noi slessi? 

L' ignoranza e 1' oscurità, solita conse- 
guenza delle male Signorie, teneva in basso 
stato il Popolo della Scozia, quando nel 1707 
quel Paese si unì all' Inghilterra. Avvenuta 
F unione, e datosi il nuovo Governo a miglio- 
rarne le condizioni, pose mano alla pubblica 
istruzione, ma mentre provvedeva air inse- 
gnamento classico e scientifico del ceto primo 
e del medio, la popolazione agricola non tra- 
scurava, e in ogni Parrocchia stabiliva una 
Scuola confacente alle capacità ed ai bisogni 
( della vita rurale. E in forza di provvedimenti 
educativi alacremente adottati, in corto tem- 
po non si ebbe in Europa Paese dove V indu- 
stria fosse più produttiva, la prosperità più 
universale più solida, e i delitti più rari. 

Dei 22 milioni dei quali componesi ora, 
c dei 25 dei quali si comporrà fra non mol- 
to la popolazione del nuovo Regno d' Italia, 
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ben quattro quinti appartengono alla Gente 
agricola ed operaja delle Campagne. Da que- 
sto si ha da eavare il maggior nerbo di un 
armala, i marini di una flotta, i faticanti ai 
laboriosi mestieri. Questa è che ci ha da for- 
nire di che apparecchiare le mense, vestir le 
persone, approvisionare gli opificj — E dei 
milioni che lo Stato destina al pubblico inse- 
gnamento, qual parte le tocca? Rifugge V ani- 
mo dal ridirlo. 

Tempo è non ha dubbio che il Popolo ces- 
si dall' antico mal vezzo di tutto aspettare 
dal suo Governo standosene colle mani alla 
cintola, ed in beata aspettativa che la mano 
paterna venga, come si usa dire, a imboccar- 
lo. L' Autorità Reggitrice mollo può, ma non 
tutto, e quando libera e onesta è, questo sa- 
pendo, concede al popolo suo la libertà del- 
l' associazione, per lo cui mezzo provveda da 
per se stesso dove Ella non può. Ma in riguar- 
do alla pubblica educazione la iniziativa de- 
ve aspettarsi da Lei che in apposito ufficio 
, raccoglie uomini e mezzi pei quali è alla Na- 
zione guarentita quella diffusione di lumi, sen- 
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#a di cui rimarrebbe all' indietro dei tempi, 
e repudierebbe il progresso. 

Non può certamente vedersi senza grave 
rammarico istituir Cattedre di mero lusso, e 
d' insegnamento impossibile nei Licei, e la- 
sciar mancanti di una scuola di leggere pa- 
recchi Comuni della Campagna. Più d' uno di 
questi si contano nel Casentino mia Terra 
nativa — Se la scarsa rendita non soffre la 
spesa, si facciano Consorzj, ma non si defrau- 
di della educazione che le conviene la Gio- 
ventù di Campagna, pel solo motivo di non 
aver ella saputo e potuto nascere nella Cit- 
tà — Che le Popolazioni rurali disconoscano 
i benefizj dell' Italiano risorgimento, e che 
per di più in qualche parte lo avversino, ci 
è dolore, ma non vergogna per ora, imperoc- 
ché T abbandono per cui tali si resero, non 
fu da noi — Ma se così fosse nelP avvenire 
con qual fronte potremo, noi colpevoli, me- 
narne lamento? 

Sino dal 1820 ad uno Statista Francese 
ol Sig. Chalcauvieux dava nelF occhio la tra-» 
dipanale immobilità della nostra popolazione 
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della Campagna, e quella paragonando collo 
spirito di progresso del Popolo rurale dell' In- 
ghilterra, nelle sue lettere scritte dall' Italia 
esciva in questa sentenza — Pare che V Ita* 
ila abbia messo il sigillo alle pagine della sua 
storia, e non curi altre glorie, altri vantag- 
gi — La smentita che sin da quei di, gli pre- 
paravano i tempi adesso è avvenuta, mercè 
gli elementi materiali, e le recondite forze 
morali che alla Gente d' Italia, per cosa del 
mondo, non vengon meno. 

Benignità di Governi, certamente non 
fù, se i 1237 individui per ognuna delle 14 
mila leghe quadrate di superficie Italiana, 
quanti erano allora, molti più diventarono di 
poi: e se i trecento mila sotto le armi a quel 
tempo, possono attualmente diventare quat- 
trocento e più mila. Ma se questo non fù per 
benignità di Governi, nemmeno fù per sen- 
timento inalzato di moltitudini. Supremi sfor- 
zi della parte più civile e più eulta della Na- 
zione, la rialzarono a diguità di Regina. Le 
moltitudini agricole ed operaje rimasero iner- 
ti, repugnanti anzi da ogni opera di progres- 
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so. E se dalla scuola dei vizj, la sola che fos- 
se loro permessa, non avessero avuto invili- 
to lo spirito, asservita la mente, e persa ogni 
fiducia delle loro proprie forze non saremmo 
iti guari lontano dal provarne al nostro risor- 
gere la opposizione violenta. In tale stato pe- 
rò non potrebbonsi oggi lasciare, sendochè la 
negazione del bene, fra le abitudini di liber- 
tà può diventare vera sorgente del male. 

Una Società non si rigenera se non per 
leggi miglioratrici di tutti gli ordini che la 
compongono, varie come varj sono i bisogni, 
le attitudini le condizioni, ma profittevoli a 
tutti. E se ben si consideri 1' andamento lo- 
gico di una progressione rigeneratrice, ci ac- 
corgeremo, credo io, che conviene cominciare 
dai moltissimi, per salire ai molti, e finire 
nei pochi; e così fintantoché a formare la Na- 
zione, tutta intera la Nazione concorra. Al- 
lora solamente si ottiene che la sapienza la 
ricchezza la forza si stringano insieme in un 
fascio che non si rompe. E la forza sta per 
gran parte in queste moltitudini, le quali a 
volere che consentano ad opera di pubblica 
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utilità, bisogna che dal pubblico, come dice 
il Gioberti abbiano gustato quei beni dei qua- 
li hanno chiaro il concetto, pungente il biso- 
gno, vivo il desiderio, cioè i miglioramenti 
economici, pedagogici e civili — E i pedago- 
gici a me piacerebbe metter primi fra tutti, 
conciossiachè io ritenga non potersi alcuna 
utilità ricavare da una gente la quale non 
abbia per educazione acquistato le abitudini 
religiose e morali, la probità, la pazienza del 
lavoro, la elevatezza dei sentimenti. 

lode parietem io dico ad ognuno cui 
appartenga curare la cosa pubblica, fode pa- 
rietem, e si vedrà questo nostro incivili- 
mento tanto esteso di superficie, in grande 
bisogno di acquistare profondità — In una 
statistica dei dodici Comuni del Casentino da 
me pubblicala il 1840 negli Atti dell' Acca- 
demia del Bonarroti, ebbi a dimostrare che 
di capaci a leggere e scrivere non vi si con- 
tava più dell' uno per cento. Spaventevole 
proporzione, vinta solamente dalla Russia la 
quale ne contava uno in 367 — 

L' oscurantismo dei Governi i quali si 
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giovano delle tenebre, lascia correre gli stu- 
dj delle scienze, e pone ostacoli ai migliora- 
menti atti a diffonder lumi nelle moltitudini, 
perchè questi sono, d' influsso vitale che si di- 
rige a tutte parti, su tutte le dimensioni, si- 
no a riempire quello spazio dove hanno essi 
bisogno di aggirarsi all' oscuro; mentre la 
scenza va per una sola direzione, ed è co- 
me via per la quale pochi camminano. I Reg- 
gitori di opposta tempra però sanno esser lo- 
ro imposto da Dio il perfezionamento di ci- 
viltà di tutta quanta la specie umana, e ri- 
guardano la educazione universale come una 
dei mezzi più efficaci a conseguire questo 
sublime destino. Essi sanno che non già ad 
tina parte, bensì a tutta intera la Famiglia 
di Adamo appartiene di formarsi 1' abito del- 
la virtù, di svolgere le facoltà fisiche e in- 
intellettuali,, di avvezzarsi a piegare alle so- 
ciali necessità, a rispettare le leggi e i co-* 
stumi, ad amare la Patria, a vedere il bene 
proprio nel bene universale. E tutto ciò sa- 
pendo riprovano il tristo principio d'impedi- 
re il progresso per sostenere l' autorità, ed al 
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contrario onde promuovere l'evoluzione de- 
gli spiriti, pigliano a secondare la evoluzione 
dei tempi — La pubblica istruzione diceva 
l'illustre Droz nella sua opera della morale ap- 
plicata alla politica, è il mezzo potente onde fa- 
cilitare queir incivilimento progressivo , che 
può chiamarsi la gran legge dell' umana so- 
cietà. À questa istruzione debbono concorre- 
re cou lutti i mezzi cosi quelli che gover- 
nano, come quelli che sono governati, per- 
chè gli uni e gli altri vi hanno eguale inte- 
resse. L' Europa ha bisogno che sorga nel suo 
seno una razza d' uomini nuovi, che vi si for- 
mino spiriti generosi 1' influenza dei quali 
calmi i partili, arresti e ripari i disastri ca- 
gionati da tante divergenti opinioni. E quan- 
do i governi procedono lenti ed incerti, chie- 
dansi a loro con insistenza e coraggio quei 
miglioramenti che possono fare — A tenore del- 
l' onesto consiglio, in nome dell' umanità, del 
diritto, e dell' interesse della Nazione, chiedo 
che anche al Popolo delle nostre Campagne 
si volga 1' opera riparatrice del liberale Go- 
verno, dotandolo di quei mezzi di morale ci- 
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vile c industriale educazione che a lui sono 
adaltati. In questo tutte le individualità tro- 
vano il loro conto. Lo trovano gli amici del-, 
la pura religione per 1' allontanamento dei 
pregindizj volgari, che il culto dell' errore so- 
stituiscono a quello del Sommo Vero — Ve 
lo trovano gli amici dell'ordine pel sentimen- 
to del giusto, e le abitudini di temperanza 
parimente insinuate dall' istruzione — Ve lo 
trova la Monarchia nell'amore di Patria, e 
nel!' interesse della comune difesa, e la finan- 
za medesima ne ha da vantauggiarsene per 
le produzioni accresciute dalla illuminata in- 
telligenza, e i consumi diminuiti dalle miglio- 
rate abitudini. Ne posso a questo punto pas- 
sarmi di un altro bene grandissimo che è da 
aspettarsi dalla diffusione dei lumi dell'istru- 
zione nel Popolo agricoltore della nostra Pe- 
nisola, bene che interamente fisico è, ma pu- 
re come io lo diceva grandissimo. 

L'Italia è tutta quanta traversata da Mon- 
ti. Sono gli Appennini che li diramano in 
tulli i sensi: Magnifici Giganti destinati a 
ricchezza di Terra, e potenza di Mare di que- 
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sta Patria che li onorò di storico nome. Alla 
loro destinazione però, come mostrano in og- 
gi rispondere? Squallidi, e nudi oggidì li ve- 
diamo, senza gregge in cerca del pascolo, sen- 
za pastori in cerca delle ombre. Tutto il Ca- 
sentino, e la Valle Tiberina costano di belle ] 
Pendici adatte a foreste, a prati e a culture 
diverse come quelle di Trevers, e di S. Imier 
nel Giura, ma la rozza ed imprevidente 
ingordigia dei Montanari, abbattendo le pian- 
te, e scorticando le superficj, messe a nudo 
lo scheletro di macigno. Per tale maiera si 
attirò addosso miseria e maledizioni, sendochè 
gli abitanti delle pianure di continuo minac- 
ciati dallo straripamento dei fiumi, sappiano 
ormai che tanfo disastro proviene dal deva- 
sto da essa operato; Nel modo istesso che 
tutti qnanti abitano dentro la cerchia delle 
Alpi sanno che alla istessa causa è dovuto il 
disordinato roteare delle stagioni, la deficien- 
za dei grossi fusti da costruzione, e della le- 
gna combustibile, non meno che la trista 
preoccupazione delle funeste previsoni del 
grande Couvier in riguardo al vistoso rial- 
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zameuto dei letti dell' Arno e del Pò — A 
proteggere quel che resta di vestitura nei 
dorsi dei Monti s'invoca la Legge colle sue 
sanzioni penali — Ma fu per tal mezzo che 
in passato rimasero intatte quelle secolari fo- 
reste che formavano la bella criniera dei som- 
mi gioghi, quei vasti tappeti di verdura che 
alimentavano una pastorizia, ricchezza sto- 
rica del Paese? E persino i vasti spazj di cul- 
tura Cananea, dei quali mi occorse riscon- 
trare le vestigia ii\ alcuni punti meglio espo- 
sti e meno elevati, si mantennero illesi per 
comminazioni di pene? A questo rispondono 
con evidente linguaggio i molti ruderi di ve- 
tusti ed ampj abitati che si vedono sparsi qua 
e là, sui ripiani dei monti, o sul declive dei 
colli — Prima che le Famiglie Signoresche 
si rinserrassero tutte dentro le mura delle 
Città, la civiltà qual era in quei tempo, e 
quale si era introdotta in quelle Famiglie, di- 
morava con esse nelle campagne. A lei fu 
dovuta per lungo corso di età la tutela del- 
l' agricoltura montana. Quando poi la civiltà, 
colle famiglie del possesso esulò da quei luo- 
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ghi, dove la crassa ignoranza dei Campagnoli 
rimase sola, l'avidità sconsigliata del subita- 
neo profitto non ebbe più freno, si abbatte- 
rono le piante onde farne moneta , si disfece 
la crosta vegetale onde cavarne derrate. 

Percorrendo le Campagne anco le più ec- 
centriche, e le più montuose d'Italia, si os- 
servano negli abitanti ad ogni tratto le ve- 
stigia della lungamente trascurata di loro 
educazione; ciò è vero, ma vi si ammirano 
d' altra parte i tratti caratteristici di una na- 
tura pronta e sagace, e di una spontanea so- 
cievolezza, che hanno fermalo V attenzione 
d' Illustri Viaggiatori, come fu del celebre 
Prof. Bell di Edimburgo, fra i Montanari in- 
contrati prima di scendere a Susa. Elementi 
a civiltà propizj altrettanto, forse benignità di 
Cieli non largiva alle plebi di altri Paesi, le 
quali pertanto in forza di appropriata educa- 
zione diventarono popolo industrioso produt- 
tore, alla Nazione utile ed a se stesso. 

Ma i tempi della libera evoluzione di 
tutte sue facoltà, anche per l'Italia sono ar- 
rivati — La grande opera della trasformazio- 
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ne delle incolte e misere plebi in popolo in- 
telligente e civile sarà per noi difficile e lun- 
go, ma più di quello che fosse per altre Genti, 
nò certamente — Siccome però riuscì utile 
ad altri di estendere V insegnamento, e span- 
derlo nelle popolazioni della Campagna, così 
son di credere, riuscirà utile a noi la istitu- 
zione delle Scuole di Parrocchia fra gli sparsi 
abitati dei Comuni rurali — Circa i modi di 
stabilirle solitarie o aggregate, di regolarle, 
stipendiarle, e renderle obbligatorie come è di 
necessità imprescindibile, mi terrei d' inscu- 
sabile presunzione, se osassi di una sola pa- 
rola preoccupare il campo della sapienza Le- 
gislativa e Governatrice. Basti a me lo ave- 
re, come mi era possibile, propugnato il prin- 
cipio, e dimostrata la necessità di attivarle: 
e siami concesso di chiudere colle parole di 
Carlo Bartolomeo Dunoj er — che gli Uomini 
non possono esser liberi senza essere indu- 
striosi e morali, e tali non possono diventa- 
re senza che per la conveniente educazione 
siano resi illuminati di mente, dignitosi di 
animo, e polenti di braccio. — 
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